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Questo numero di IRRIV news è comple-
tamente dedicato al Centro Ambulatoria-
le per lo studio e la cura  dell’ipertensione 
arteriosa, in�tolato alla memoria di una 
nostra collega, Maria Pia Rodighiero, che 
ci ha prematuramente lasciato, strappata 
alla vita da una mala�a implacabile. 
Maria Pia era un medico, un nefrologo 
specialista, una professionista piena di 

vita e di proge� che il male ha bruscamente interro�o. Aveva 
ereditato dal papà Guido il senso della professione medica. Era 
una di noi, con lo s�le unico di chi appar�ene a questo Dipar�-
mento, fa�o di spirito di sacrificio, di passione per la ricerca e di 
profondo amore per la medicina. Maria Pia incarnava lo spirito 
della nostra missione rendendo ogni paziente speciale e renden-
dolo parte della nostra famiglia cercando di farlo sen�re meno 
solo sul sen�ero della mala�a. Una donna sensibile che combina-
va un profondo senso morale della professione medica con l’ironia 
di chi vuole superare posi�vamente gli scogli della vita. Non si 

abbandonava a inu�li lamentele, ma 
comba�eva con vigore le avversità 
quo�diane che il des�no riservava ai 
suoi pazien� e a sé stessa. La sua 
passione era l’ipertensione arteriosa. Un problema che affligge 
larghe fasce di popolazione, aumentando i rischi di even� cardio-
vascolari, neurologici e renali. Spiegare alla gente che il rene può 
essere la causa dell’ipertensione, ma anche la vi�ma di questa 
patologia, era la sua missione. Per questo le avevo affidato la 
costruzione di un centro specialis�co per lo studio delle forme più 
complesse di ipertensione arteriosa ed un ambulatorio dedicato 
ai numerosi pazien� che trovano nel nostro centro un punto di 
riferimento specializzato e affidabile. Oggi questo centro funziona 
regolarmente ed è perfe�amente integrato con il “Centro ambu-
latoriale G. Gabaldo” del nostro Dipar�mento dove ogni anno 
vengono eseguite più di diecimila prestazioni specialis�che. La 
passione per la medicina di Maria Pia Rodighiero e l’affe�o con cui 
tu� noi la vogliamo ricordare ci porta oggi a dedicarle il Centro 
per lo studio e la cura dell’Ipertensione Arteriosa del Dipar�men-
to di Nefrologia, Dialisi e Trapianto Renale dell’Ospedale San 
Bortolo di Vicenza.
Cara Maria Pia, il Centro per l’ipertensione porterà il tuo nome 
negli anni a venire come noi porteremo il tuo ricordo nei nostri 
cuori.    

Centro Ambulatoriale per lo studio e la cura della

Ipertensione Arteriosa
«Maria Pia Rodighiero»

Nel novembre 2014, in sinergia con il Dipar�mento di Nefrologia, 

Dialisi e Trapianto renale, l’ULSS 6, Federfarma, Ordine dei Medici 

di Vicenza e l’Ordine dei Farmacis� di Vicenza, l’IRRIV ha lanciato il 

proge�o «Farmacia e Ipertensione: prevenzione del danno 

renale». Nella ricerca è stato ribadito il ruolo della farmacia e dei 

servizi come ponte fra il mondo accademico, ospedaliero e le 

realtà territoriali. Nel giro di qua�ro mesi, 35 farmacie e 56 farma-

cis� (assieme a 12 medici di famiglia) hanno condo�o un censi-

mento finalizzato a s�mare la popolazione ipertesa, iden�ficando 

le persone con danno o sospe�o danno renale, nonché i sogge� 

ipertesi misconosciu� e quelli in tra�amento farmacologico non a 

goal terapeu�co. Un ulteriore obie�vo è stato quello di s�mare il 

grado di conoscenza della popolazione a proposito di ipertensione 

quale fa�ore di rischio per l’insufficienza renale cronica.

I farmacis� coinvol� nella ricerca hanno raccolto preziose informa-

zioni, per le future azioni di contenimento delle complicanze delle 

patologie renali. Segnaliamo il dato più eclatante: un vicen�no su 

qua�ro soffre di ipertensione ma non lo sa. Il proge�o ha confer-

mato il ruolo indispensabile della farmacia nelle campagne di 

prevenzione e screening, nonché il ruolo del farmacista nell’appr-

opriatezza dell'invio del paziente al medico di medicina generale. 

Ovvia la conferma della farmacia come operatore di servizi al 

ci�adino nel contesto del Servizio Sanitario Nazionale. Fondamen-

tale anche l’a�vità di educazione sanitaria, di informazione sui 

corre� s�li di vita e di sensibilizzazione a proposito dei fa�ori di 

rischio e di monitoraggio epidemiologico.

La do�oressa Maria Pia Rodighiero ha condo�o lo studio in colla-

borazione con i farmacis� dell’IRRIV.
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Il Dipar�mento di Nefrologia Dialisi e Trapian-
to Renale conduce da sempre una costante 
campagna di conoscenza e prevenzione delle 
mala�e renali e dell’Ipertensione Arteriosa 
quale causa principale della loro progressione.
Nell’ambito della complessa e polifunzionale 
a�vità degli Ambulatori Nefrologici è is�tuito 
un Ambulatorio per lo studio e la cura 
dell’Ipertensione Arteriosa, presso cui viene 
o�mizzato l’inquadramento diagnos�co-te-
rapeu�co dell’ipertensione essenziale, 

vengono programma� e verifica� accertamen� specifici per la 
ricerca di cause di secondarietà e puntualmente verificata ed 
o�mizzata l’efficacia delle terapie. Tale a�vità è rivolta in par�cola-
re ai pazien� ipertesi, già accerta� o sospe� tali, con aspe� di 
complessità clinico-terapeu�ca di difficile ges�one sul territorio.  
A tu�’oggi la percentuale di pazien� ipertesi in tra�amento farma-
cologico con efficace controllo pressorio non supera il 30 - 40%. E’ 
noto come sia possibile raggiungere un controllo o�male della 

pressione arteriosa nel 70 - 80% dei casi, con strategie di combina-
zione razionali, efficaci e ben tollerate, volte a ridurre dras�camente 
le complicanze renali, cerebrovascolari e cardiovascolari.
E’ anche evidente come, per raggiungere tali risulta�, sia ancora 
oggi necessario operare una campagna di educazione e formazione 
per rendere il paziente stesso parte a�va nel proprio percorso di 
cura dell’ipertensione arteriosa. L’a�vità del Centro è quindi forte-
mente improntata all’informazione del paziente ed all’acquisizione 
della conoscenza e consapevolezza che cos�tuiscono base della 
prevenzione primaria e delle complicanze dell’ipetensione.
Il Centro, dire�o dal 
nefrologo Dr. Massi-
mo Milan, inaugura-
to originariamente 
dalla Do�oressa 
Maria Pia Rodighiero 
è oggi a lei in�tolato, 
in suo onore e 
memoria.

Ho conosciuto la Do�.ssa Rodighiero il giorno in cui è venuta per la prima volta in Nefrologia a chiedere di frequentare 
il nostro Reparto. Era una giovane do�oressa, appena laureata, �mida ed un po’ impacciata ma aveva già le idee 
chiare sui propri obbie�vi. Anche negli anni della scuola di specializzazione a Verona veniva a frequentare a Vicenza 
non appena possibile e fin dall’inizio si è considerata e noi pure l’abbiamo considerata parte del nostro gruppo.
Il tema dell’ipertensione l’ha sempre appassionata sia per gli aspe� scien�fici e culturali sia per il �po di relazione 
umana che le consen�va di instaurare con i pazien� e si è impegnata mol�ssimo per sviluppare e potenziare il proget-
to del Centro dell’Ipertensione.

Chi ha avuto il privilegio di conoscerla ha potuto apprezzarla perché  era sempre molto cortese, educata, simpa�ca, sempre sorridente anche 
nei numerosi momen� difficili e contemporaneamente concreta, rassicurante, preparata e competente, in grado di trasme�ere sicurezza e 
tranquillità. 
La sua vita è stata segnata da una grave mala�a che l’ha accompagnata per quasi quindici anni ma in tu�o questo lungo periodo Maria Pia ha 
manifestato un grande coraggio ed ha con�nuato a lavorare, anche allo stremo delle forze e con grandissimo sacrificio fisico,  per onorare un 
ruolo, una professionalità, un impegno prima di tu�o verso i pazien� mostrando sempre l’aspe�o migliore di se’, sempre perfe�a, mai un 
par�colare fuori posto. Indimen�cabile.

All’interno del Dipar�mento di Nefrologia, Dialisi e Trapianto Renale si colloca anche 
l’Area Ambulatoriale “Giuseppe Cabaldo”, indirizzata alla cura dei pazien� nefropa�ci. 
Mediamente ogni anno vengono seguite presso l’Ambulatorio di Nefrologia 3200 persone 
con un totale di 5700 visite l’anno. Tu� i Medici dell’Unità Opera�va collaborano stre�a-
mente in questa a�vità facendo avere agli uten� la percezione di essere accompagna� 
con un a�ento follow-up nel lungo percorso di mala�a cronica. Per con�nuità di cura e 
per maggiore a�enzione nei riguardi dei pazien�, essi vengono poi suddivisi in specifici 
ambulatori in base al grado di insufficienza renale e alle diverse sindromi di cui sono 
affe�. Un importante supporto è dato dagli Infermieri che assistono con cura e dedizione 

i mala� mediante prelievi, infusioni e medicazioni. Ciò che si cerca di realizzare anche in Ambulatorio, secondo i principi che il Professor 
Ronco trasme�e in tu�a la Nefrologia, è quindi un lavoro di sinergia che fa sen�re il malato parte a�va del percorso di cura. 

Presentazione dello studio su: Farmacie e Ipertensione
di cui la do�.ssa Maria Pia Rodighiero è stata principale inves�gatore medico.

Lo studio è stato presentato alla Società Italiana di Farmacologia nel 2015  dal farmacologo dell'IRRIV, do�. Marco Sartori.

Il nuovo Centro «Maria Pia Rodighiero»
per lo studio e la cura

della Ipertensione Arteriosa

La do�oressa Sabrina Milan Manani, nefrologa presso il Dipar�mento
di Nefrologia di Vicenza, ci descrive l’area ambulatoriale «Giuseppe Gabaldo»


